PIEROTTI Angelo di Adamo
(argento)


1917

Elenco di sei Pierotti tra i quali "Angelo, 5° reggimento fanteria, 11a compagnia, zona di guerra, classe 1895. Si certifica altresì che la famiglia suddetta nulla possiede e vive esercitando l'agricoltura a mezzadria. Dalla contemporanea assenza dei sei figli militari è derivato ad essa grave danno economico".

1918, agosto 2

COMANDO

5° REGGIMENTO FANTERIA

Al Sindaco di Gubbio

Nell'elenco dei più valorosi fanti del 5° Reggimento, che Sua Eccellenza il comandante della 4a Armata (28), ha voluto decorare sul campo è compreso il nome del sergente PIEROTTI Angelo.

Voglia, signor sindaco, render noti, alla famiglia e alla cittadinanza, il compiacimento del Colonnello, fiero di soldati tanto eroici e l'orgoglio di tutto il reggimento.

IL COLONNELLO

Comandante del Reggimento

1918

Motivazione della medaglia d'argento al valor militare concessa al sergente Pierotti Angelo:

"Comandante di plotone, con mirabile slancio muoveva ripetutamente all'assalto di una casa fortificata noncurante del fuoco violentissimo che aveva aperto il nemico. Malgrado le rilevanti perdite subite dal suo reparto, seppe in ogni circostanza tenerne alto lo spirito aggressivo per suo contegno eroico e per il senso di fiducia che seppe ispirare. Bosco Montello (29) 16 giugno 1918".

1918, agosto 8

Il sindaco di Gubbio a Adamo Pierotti, San Secondo, vocabolo Piangrande.

Nell'elenco dei più valorosi militari del 5° Reggimento Fanteria che Sua Eccellenza il Comandante della IV Armata ha voluto decorare sul campo, è compreso il nome di suo figlio sergente Pierotti Angelo con la seguente motivazione: 

(omissis)

A Vostra Signoria padre dell'eroico giovane, giunga gradita l'espressione di compiacimento e di plauso della Rappresentanza Comunale e di tutta la Cittadinanza Eugubina.

Contemporaneamente devo manifestarle, per incarico del Signor Colonnello Comandante il 5° Fanteria, la soddisfazione del Reggimento, che si sente onorato e orgoglioso delle gesta compiute nell'ultima azione da suo figlio e dai suoi valorosi compagni.

Il Sindaco

NOTE

(28) Si tratta del generale Gaetano Giardino, comandante della IV armata (Armata del Grappa).

(29) Il 15 giugno 1918 la duplice monarchia tentò l'ultimo disperato attacco al fronte italiano. Dal Monte Grappa al mare le armi austro ungheresi cercarono inutilmente di forzare la linea del Piave che aveva inizio proprio dal celeberrimo Montello, luogo questo - come tanti altri - di enormi sacrifici e di durissimi scontri per tutti i combattenti. La brigata Aosta (5° e 6° reggimento fanteria) ebbe a svolgere un ruolo di primissimo piano nel contenimento delle forze avversarie. Lo testimonia anche la scelta del generale Giardino di voler decorare personalmente i fanti del 5° reggimento, tra i quali vi fu anche Pierotti Angelo.
